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An.L delia REP.CISALP. 

IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 
R E P U B B r . I C A C I S A L P I N A . 

E ' g iunto qvjesta notte a Bologna il Gen . 
"In Capo dal l ' a rmata Francese B e r t h i e r , con 
ciiolti Battaglioni di panter ia , e C^vaHeria , 
e tut t i 8* indirizzano alla volta d ' A n c o n a . 

JLa set t imana scorsa fuvvi in C o m o nel-
la C a t a de l Municipalis ta Rs jmondi na etccl 
ient sstma C e n a , a cui non iattrwCQnero che 
«X nob i l i . F m ' q u e s t i il ©elebre Fisico 
del ia P o r t 3 j ' i l quale sfedut® nel mezzo di 
qaes t ' tllusirrtsimo consesso , pieno d» nobile 

«nti isiasm®^ eàcl-istiò; „ Oh che bella cot te-
r i ; ! Noi qui s iamo tut t i i no^bih , uè vi sofl® 
«fejiossi giacebini „ . Della Porca , della or ta , 
guardatevi bene , ehe i bajog^si 'Siac bini non 
abbiado, a- i^rvi mi i t va t ? (^iicUe pa io l e milsoc-

A R T I C O L A C O M U N I C A T I . . ; 
Caro t S T r m O R E , t s p ì f̂ he- iev sera a 

Casit Tfhiu gziins f o 4 Gffictaiii fviH}ci.S' psres-
. f f tf alhgìati. Vi potete fi u are sc 10 noìt ìiabbia 
con piacere ricevuti. Essi mi chusero il abe ^ 

licifo qttnìfhe dìfereni.» restavMO persuasi, (he 
non ero incombe»%etto, che dtlV Alaggio .Stan^ 
eh- come erano ^^doveilero girare la Città je»* 
procacciati IO j ma in vano ^ ferchh tutte le /©« 
cdn.icy ed s e-'te erutì» chhse . Riter»*rono 
Ctìjr s lambì Ael viaggio e fermentati dalla fa* 
mi'i tuitì ar^abiati ^ ùttdir /e- quietarli premia 
si di z'imder Sico la mìa pomra cena. Ersi 
furono cvtitef}tj ^ è vero ^ di fuel poco che Iff 
d'edi t m i f-n p'rsu^sn che-andarmi a dor-
mir colla fame, Questo dif'^'dìne no» piccolo, 
sr k •4uto".ci compitenti teo..t protuyerJa-
no d* evitare , matteranno in una seria compre^ 
m' Si.'. qualche povero Albergatore ^ e sutnpre 
las/.''eretn*-o i povtrì Imn.esi in una infelice 
'cìvcijstant,^ . 

Salute f t Fratellafii» S* 
I C I T T A D I N O E S T E N S O R E 

Bitdrio Gennaro* 
•iLa- M OS Ir a Mumcipalità ha finito di vì^ 

€ievs finito ^^ecyat.cAmcnte ^ccme ari-
ef»ffrasic(t sua Conàotta» Pa^ifli a -
rabiati, che non si sarebbero trovati nella Cv$y-
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ié H quei vili tchÌAVì deità [Corte di Romat vano ec . Jeri si tei'hiTiTS tu Duomo iì 
avtano destinata ài sos'^endere ilgìu^ummio d$ solenne Triduo in readimcnto di grazie al l ' 
fede rt}ubbliea»(t 3fipi^eiiè dal Vontefigs m^fot* A l t i s s imo , a cui intervenne grande concor -
se ttato approvato. Erri lo ttìmavam-tanto 5 o . 
contrario itila Religione che penfano di prof et» D a Colonia sì ha no t i z i a , che il C o m -
sctre^ che sì sredevano interdetti ^ ttomunìeati mlss?rio Rudìcr prossegue ad occuparci con 
se lo pnttavanOf ne altro contìglie volevano, mo ' ta . att ività suU' esecuzione del piano pre-
fAe s.crìttolk dal Diret torio, P e r o r a non è pie-
gue qui vi .tiano RePgiori f^ggi e virtuosi, namente conosciuta la giusta sfera di ciasche-
(he. ahbmno tentato di pesuadcrli al Contrario » dun d i p a r t i m e n t o . Sembra p e r ò , che Aix- la 

Jttfatti arrivate il Comi f i amo idei Dìpar»t Chape! le sarà i r Capo luogo provvisorio del 
timento del Re»ù per esìgete il giufamento ^(t'^ Dipar t iment» deila Roer , fino a che questa 
0i: protestano, che te fctranno quando saran Ci t tà sia riunirà a! dip r t i m e n t o della Mosa 
etrtf i che non ita tontvarto al Cattohch • in fe r io re , e n e d i v e n g a l i C a p o l u o g o , che 
mof e perciò quando farà etate approvato dal a t tua lmente è a M a s t r c h t ; allora il seggio 
3Papa . „ Il Comistarie rise alla proiettale de l l 'Ammin i s t r az ione d ipar t imenta le sarà t ta -
foiehè alh tu$: immmfl-ieni veliero^ ^estistere sferito a Ci)lo«ia • I n tu t t i i casi noi avremo 

cristismiMemte a tospvte ed Giudite dì qu i ì t r ibuna l i , ed i Butò^ dei d o m ì n j . f r a t -
¥aee a»eor», ìotanfe tmo arrivati quatto Ut' «anto si prossiegae a fa r prestare il giurameR-
lo^nesi i di etti nemt avrete al venturo ordim t o di fedeltà al la Repubbl ica ; il n u m e r o dei 
«isr/o;, uno de quali è4l l^nssiéeme, ih* è lo refrattari diimiouisce di giorno i a g i o r n o . 
stesso che dire agente Munì cip ale, u» altre h D a Praga abb i amo , che- ai. Dicembre 
servp di ajiéfoytl ier%e etercits ig earie» di vi giunse 1' Arciduca C a r l o -
iàiudix^i dì pace^ ti qumto è él Commian- D a Magonzar ti h a ^ che dopo 1' arr ivo 
U àeìla^^^ brava Guardi» Mazkmle la è dei Francesi in qaes ta Cit tà ^ f u con gran 
stata i' unico soièegfmia Eudvio dstìa, fìe^ao'» pompa pianta to V Albeio rigeneratore al r i m -
fi'tf ^ b o m b o «iell* arrigMeria deUa Piazza , e la 
eratiea- passata Mumcifaittà.. M, sera venne inumioa ta la C i t t à , f ra i dolci ev-

.. — — II.»; n,.i - v i v a l a Repubblica^Francese, . ' 
N O T I Z I E E S T E R E . Da l l e Lettere della Provenza si c inteso, 

E ' cont inuo r arr ivo di T r u p p e Austria-^ chff a Ta rascona , radunatesi le Truppe senz' 
che in U d i n e , e che si diffondono»nelle Vii- af tai d,' ordine del Cùmandan te della p iazza, 
lè vicine in gran n u m e r o , t rovandosi piene f u r o n a ad un t ra t to assalite da i i o o Ci t tadi -
anehe le case dei Con tad in i . 0 n a parte di n i provvedut i d ' armi d ' ogni- s a r t a . I l C o -
esse cont inua ii suo inol t ramcnto n e l l e e x v e - mandante corse tos to p e r acquietare il popo-
»ete Provincie al di !à del Tag l i amen to , e si lo , e salvar la T r u p p a , ma molti son periti-
v u o l e , che ff ques t ' ora siano già arrivate ad Durava tut tavia il fe rmento : ma sopraggiun-
scciipnr i l 'Genedese } il TievÌMno,, i l Pado»- t© il Generale B o a C o m a n d a n t e di Brig^aC^ 
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èoTf^ sua 'Truppa ,' dopo molto sangue sparso 
ricondusse la t ranquil l i tà , d il buon ordtne . 

Qae l ìe di Bre-st recano , chs la sera del 
T7 si è appiccato il fuoco in quel p o r t o al 
magazzino della legna ^ il \^ento favori 1' in-
cendio^ ma i soccorsi furono p r o n t i , « f r ' è 
r iuscito for tunatamente d' impffdire , che le 
fiamntje si comunicasser,3 al l ' A r sena l e . Noti 
si è po tu to però sottrarre ad esso il g rande 
ufficio delle fabbr iche , eh' è' anda to in cene-
r e . Dal le piìt diligenti r icerche r i s u l t a , che-
l i funes to avvenimento si è mamfes ta to al l ' 
improvviso senza essere stato preceduta dal 
f u m o ; sono perciò molte ie c o n g e t t a r e , che 
si f a n n o , e non manca chi ne incolpi i lo" 
ro implacabili nemici gli I n g l e . i , 

Seatiamo da Zurigo che il governo si oc* 
cupa seriamente SUI difterenti cambiainenti del-
la costitiizioBe di tal c an tone . 

I l Cit tadino Chappe g iun to ultimanoente 
da Strasburgo qtsi da Parigi si occupa nel lo 
Stabilimento d ' un ' t e l eg ra fo su la piat ta for» 
ma della nostra Ca t t ed ra le . I segnai fra Stras-
burgo e Parigi soa gi^ fìssAti ; il primo sark 
ad S t euhe im. In questa man ie rag l i avvisi d a 
Straisburgo arriveranno al Diret torio in m e n o 
di una mezza o r a . I rappòrti p ù impor t an t i -

- verranno spediti da Rastadt c o i mezzo di cor-
lisri straordinari ji e trasaiessi sul rnoHXeoto 
al Francese governo col mezzo del t e l e g r a f o , 

Se pochi; giorni soao' i V è n c z i « # forée-
«lente s.' e rano contristati poiché la Repub-
blica Francese avea accoasent i to che 1' I m -
peratore potesse andare a posesso de loro Sta.# 

^•"ti, • aveano'ès^si tratta" ì a cam|iass''iòne" d f 
tu t t i i buoni j oggi mutato. l inguaggio par , c h e 
sicno in certo qual modo grati ai Francesi , 
perchè prestarono un simil consenso , e che 

non si curino- più dell* altrui cttìnlserazione 
tacciando d' assurda d'inconnpatibild eoi buo" 
m pr incipj , d' Illusoria la Libertà» Pax iìn-
pois ib i ie , che V e n e z i a , q;uella V e n e z i a , che 
avea fatti cosi grandiosi avanzamenti nella D e -
mocrazia abbia tu! motn n to cosi cangiata 
d ' ©p imene . Comunque la cosa sia Giovedì 
entrarono g ì ' Austr iaci in Venezia alla di cui 
testa eravi il Geii-Wallis . . La Nobiltà vestita 
de Titoli sospirati anelava il nciottientq d'ab-» 
é racc ia r l i , I ! Corteggio f à grande ed immen-
se ie grida del P o p o l o , che facevano evvi-
va ai nuovo loro Soprano , U o raagnifi«o pran -
zo f à dato al Qpnerale l'a. M a t t i n a , la sera 
u n a f e s t a di ba l lo , col Tea t ro i l luminato . 
I l Governo Cent ra le è s tato approvato , ed 
ha già preso il» Pronome di AitJico . Ne due 
giorni segasnti dif Venerdì^ e Gabbato segui-
rono le f e s t e , e tvt t t t segm 4' Esakaz ioae . 

Sabba to scorso il Gen . K t e y è en t ra to i» 
Vicenza frà; le univetsal i aclamaxioai 

A di: x<J G e n n a r o in: me z ì o al l ' esultan-
z a , e giubbilò dei Popola sono ent ra t i m 
Treviso glji Attstciaci , aec^mpagna t i da 

. qua t t ro D e p u t a t i del Gov^md C e i | t r a l e , che 
SI sono portat i a Sacile per ivi «endere i a 
nome di^ t u t t o il Dipartiafieiato i l j pri jno o -
magglo al l ' A u s t r k c o Genera le , Al t r i ^«a t -
ro Depu ta t i defila M si sono di-
re t t i alla P i a v e j e q u a t t r o altri della m e d e -
sima' gli hanno^attesi fuori k ' Por ta di S. Tom-
maso, , dove gli haftno' presentatgi Xé; Chiairi 
della C i t t à , 

D a Parigi sappiamo, che la celebre Ba-
ronessa ' d i Stael , tanv& corteggiata spa» 
cialmente da alcuni rappresentanti del Ccini-
siglio degli Anziani è stata congedata dentro' 
24 ore da Par ig i , e in breve tempo da t u t t a 



l à R f f u t t l k a ; "in essa perdono nn grande 
sos fegno li realisti, specialmente gii Oligairchi 
Sv izzc i i . 

Cor re voce che il Sig. P ì t t prima di re-
carsi a l l ' ultiara sessione dei Comuni andas-
se a chiedere la dimissione al Monarca , che 
gliela ri,U2Ò con maniere m o l t o aiFettuoae, 
e gentili facendoli mille elogj sul suo zelo 
per il paese , ed a t t accamento alla sua pe r -
s o n a . 

D a Worms abbiamo, che i Francesi han-
3ftO l is tabil i to in questi paesi il s istema di 
amnimistrazione jche i Rappresentanti del po-
polò avevano in t rodo t to nel 1794, e ^ 7 9 ? , 

I C a m e n i di Zurigo , Lucerna ^ Friburgo, 
c Soieura organizzano le loro Milizie per ap-
poggiare U sforzi del cantori di B e r n a , che 
o l t re 10 mila uomini stabiliti sulle frontiere 
ha. ord nato a diverse truppe di linea di te-
nas-, p r o n t e ; h s le altre un Reggimento di 
D r a g o n i , e tre d' infanteria . D u e Aji i tant i 
di campo del General S. , and^rouo ul-
t i m a m e n t e a Berna con dei dispacci di det to 
C e n e r à e,; ed hanno potu to veder« con quan-
to;, zelo gli Abits-nti d i detto cantone son dis-
posti a m.^nt.iicre la loro Cos t i tuz ione , 

Er^si spr.rsa voce nelU scotsi giorni , ehe 
t rovavasi t;cl i» Livonia un Armata di 4oni. 
•Kussi pronti a discendere nella Germania per 
iraf;ione del le attii. li c i rcos tanze ; ma ie ulti-
tne notizie certe giunte dalla Livooia stessa, 
8100 solo lion d i c o n o , che in quel Duca to si 

trovino i 4om. Rbssì sudde t t i , ma anzi ac-
c e n a a n o , che t u t t o è in pe r fe t t a q u i e t e , non 
essendovi i ' p i à piccolo saoviracnto, o t adu-
nanza di qualsivoglia t ruppa . 

Diversi Corpi di Francesi dell ' a rma ta 
del Reno marciano per Padetbonna , e M u n -
sser , e si credono di re t t i verso A n n o v e r . La 
de t t a Armata deve essere di aom. Francesi 
d' O l a n d a , 

Ai i Gennaro giunsero a Dur lach qua t -
tro Inviati della Cor t e di R o m a , i quali pro-
seguiron subito il loro viaggio alla vol ta di 
Ras t ad t , 

Letteire da Vienna d i c o n o , che 1' Am« 
basceria Impe l l a l e in Ras tad tdopo la par ten-
za di Bonapar te abbia domanda to ss si pos-
sa incominciar a t r a t t a re con gli Ambascia-
tori Francesi restati a R a s t a d t , al che si dice 
eh' essa abbia ricevuto una risposta afermati- ' 
v a . I l G e n . Bonapa t te , come assicurano le 
suddette let tere di V i e n n a , ha lasciato alla 
sua partenza per Parip,! il desiderio in i sc r i t -
to , che entro 40 gicroi t i l t t j gl' Inviati del l ' 
Impero foiscro pt£>;.ti alla ce finizione delle 
co^e 

N O T ; Z Ì E BE N l i & S l M E . 
Abbiamo da Milano ia consolante no;tì-

EÌa.,» che il nos t ro Conci t tadino Avvocato G a m -
bari del Dipartai iLnto del R . r i o , s 3 b:.,:o we^^ 
to f rps j jdcn te <iel gri^u Cuiìs)ì,».Oj 

I N B O L O G N A PER LE STAMPE D E L G E N I O D E i v i O C K A I Ì C O 


